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Fila cemime allegrn* 
za peN' arrivo faaftiffi* 
mo dell' A.Vr R. al go* 
verno di qneika. Città, 
e Tuo Stato, dovevamo 



noi e (èntirc nell animo un giubilo non 
conwtic , e diftingoerci fra tutti nel di* 
moftrarlo Concioffiacofeche , coiac trà 
tutte le piante alcune vene ùmo , che 
anno un pni ^cg^cto coawnerdo eoa* 
certi Pianeti, mi(liran(k> co' Biovimcn» 
ti di quell?, non cbc i pixipf^ vama^, 
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anche la propria vita e e peitiò più dell* 
altre fi rail^rano*, ed alla lóro maniòt 
ra fanno fetta allora che quelli fi fanno 
loro fendre più da vicino; GosiqueAo 
uoftro Convitto , che dalla Cafa Reale 
trae la miglior fua felicità , ed il più bel 
luftro , non può non rifenurQ per utu 
contento non ordinario qualunque voÌ> 
ca avvengagli la forte di godere più d' 
appreflb la prefenza , ed il patrocinio 
d'alcuno de' Perfonaggi Reali di quella. 
E fè roffequio è 1' unico Capitale, che 
una privata gratitudine può avere 
corrìfpondere alla beneficenza d' un^ 
Prìncipe 4 bien; vede ì* A. V. R.ìn quan^ 
te indifpeofabile neceffità noi eravamo 
0i offerirle in una .congiimtura si pro^ 
pria alcuna publica rimoftranza di qud 
rifpetto , che invedo la V. R. Perfbna 
ferbiamo nell'animo, ed è. quel più al- 
to, quel più riverente , di cui podanio 
efler« capaci . Imperciocché oltre gli ef- 
ietti d' una fpecialilfinia benignità» che 
Ella fi compiacque (U far provare sl» 
fluefto .nqftro CoU^ip allorché felice 



tfe*;fiioi .peritoli», pòrtoffi ad a^'curarè 

i fuoi timori in Firenze fotto T ombra 
della Keal Cala , die lo protegge , s' d 
ancora donata di iàfjgli ultimamento 
conofcere eòo riprove par2iaHisfme qoal 
luogo Egli tenga al prefente , e poOa fper 
lare di tenere nell'avvenire tra le con. 
tinue gravi cure dell' A.V. A quefta 
necéfsità fortunata però, nella quale ci 
coftituivano così giuiU motivi , le pre- 
fcnti troppo fvantaggiofè circoftanze, 
mcui iìamo, uo alt» dura nece&ità c' 
opponevano ; ed era quella di rimàné.> 
re nell efòcuzione dell' ìmpreià troppo 
addietro da quel fegno , che la 'grandez* 
za del nòftro riverente genio, non rat- 
no che quella del noftro dovere ci mo> 
itrava .Con tuttocjò abbiaoio pofpoftò 
qualunque altro riguardo a quello di 
nemého cadere preifo l'A.V. R. in 
ibfpetto di poco intendere le noftre 
obbligazioni, o di punto non curarle; 
E ci iìamo confidati che com' Ella, 
nel ^re a noi i beneiìcj, non à voluto 
. miiuttùti iKHt :6oa<:la ficnerofità del 

A » fuo 
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fuo animo ; cosi od rifiinoterae da Noi 
quefte teftimonianze di gratitudite , 
vorrà confiderarle a mifura delle so- 
ft re forze , e che farà pveffo di in 
una &m parte dell* aver jàx^ ,ì\»yu 
tentato lodevolmente di fare . Gradii 

fta per tanto l' A. V. K. qiieftpi»}qjajh 
lunque (iafì^ piccolo tributo, ch<&Le 

oflferiaiDO , « ^' «iMcun .che , Ik.cfaaoii 
ca molto > per elTer dcgpa di Lei». 

qoefta djkemii àimoftraaQiné, 
nulla manea- però a^queir ioieritf> ./^arj 
tìmeotò 9 >coi) cùt prO&fiìaiÉo ^ «r m 
^gloriamo d elkre ^ • : - : . . . \ ^ 
Di Y« à» &• . • * -vr - t, 

• .. ■■• .. . •• •• V ; •- •/ " i 

^ * » ► • » » 

' /\ ■ v^aùt Dtwtit Qm^A itf^ 
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Oppo UH' allegra (infoii)& , coìia qoaklaSe- 
rcniifima Orafi PrincìpeffA fti accolta al fu^ 
retrivo nelia Sala , e nel Trono preparatole, 
H 3ig. D. CIPRIANO ORTUSAUSm 
oui Vice Pibcipe deirAm^dofùa scòi^ 
i introdotioDC feguentc 
11 più vero , il pil^ pre^vòlt orna mento d^'iinR^I Tré' 
no qoelfo fuor d ogni dutibio fi è , che a Ini foriBaiio lef«t 
blimi picrogarivc d'un inclito Pe^foiiaggio , che vi rifegga; 
né VI rimaDe alcun luogo per mendicati' abbeUiipcnti , quaU 
ora un merito (Ingoiare, ed nn^r^ica virtil lo riempie. Po- 
tranno pertanto (cmbrar forfè ree ài temerario ardimento 
queli' Arti nobili , che coki vate dliioi in noi i^iticsì i 4«mì 
4' òghi più illttflre vanta cottifaix^y fe ^rgome»tiaiì tq qa^ 
éo gbnio iT adornare uc^Tcono /cliefie(hi Real Petfo&àéil^ 
la SeicoflEma ViOLA^NTE BEATE^ICB di BMÌm Ofap 
Prtncìpefl^ di Tofcaoa qsanto piA coMepirfi éi glortoro y 
#ecceiib» io fé contiene ^ ed ««coglie. C^rcutto^cìò 4ia& 
ima voha per lecita fenta biaAaio n «n fl|l«d*ofl^Ula 
Imprefa^dle § fedta Tenta taccia no* ingcgnofo capiio» 
ém. Ancbr tli^>cdiio laaindiii id Sole • pafi»l»jMl» 
^pkndido capitafe di tuta il Mb^ portMid» is ftw ^mHì 



Me, faailaqvale o anè oom, • mM à mboIii bel* 
lena . B fine mm éMtò à MMBtfe ffloeni « 4Miier«i 
r mtfffm «aao , e foci daMnc , e fieUe mte m waMe grifé 
fegiaade, éDvewaflcate wcalli « doee te«neRìilo4tÌM 
JttfwtÈi MstnwÉf^ ime aeMNif^ ttuftìn fiuttu^ 
CwvMtnréi refir, nulremi mgmttm mé^z 
fer jngé ^jfiitAi^ ^/'^^tpt m ffiret gmmmm 
Qfaiito per altiò è detta dia la «oftra casTa fSk WMMMe? 
ChMofieeoTacte l4 Mia^ i^àfi Mftio mppo poveri di 

Kw^lirV»» «te ^ fc», «Mi , «« iT 
A4 
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monti lì ciferc debitori , Noi per Ì6 contrario tolga il 
Ciclo che d'altro voghamo ornato I* illuftre Trono , fior- 
che di fé ftclTo, c che altri fregj amaiettiamo aìroOcqu o- 
fo lavoro che quelli', onde Io fa sì ricco chi lo fa fuo . In una 
parola ìi volere !c noftre Belle Arù adornare il Trono a!ll' 
Altezza, Rcai^ delia Sercnifs. Gran Pnncipeffa non farà «a 
recarvi nuovi abbcllimenp , e tolti in prefto d* altronde ; 
nià un prefcrivere alle lorb operazioni T idcagloriofa difer- 
virc quali di fimboli , e geroglifici , onde inctrcrc , pei quan* 
to è lécito , in viiìa quc' vantr ecceìfi , che V ifH'édehdo io 
chi ficdc in lui, lo rendono sì riverito, sì aw^urto. Che fe 
qoefte operazioni mcdcfimc poco varranno ad cfpri mere pre- 
gi ^còsì (ubi imi , ballerà loro la gloria , Te variaano alctÌQ 
ppco ad applaudirli. ? . / • , . 

' Tcrmmata rintroduzione il Sig. GIACOMO BALBI 
Acc. di Lete. Candidato d* Armi y e Segrecario pàbblicò il 
titolo della prefente Accademia . \ ' - * * 

Lo Stemma gentilizio, come divifa di qbetla nobiltà, 
che forma una parte non piccola della grandezza in chi re» 
^oa, ù tiene con ragione in CDnto d' un' ornamento pregia* 
tiffioio d' ogni Trooo . £ qued' ornamento appunto fu il 
moia a compàrire nell'Arme augulia della Sereniifinné Oo« 
Imtihnee che partita di Baviera , e di Tofcana védeafi in 
nma «Ik ;8aU.,Era «^iieda , quafi nòbil trofeo « pó&l^ «bT 
ciOQco, e vagamente i8trccc>au,trà*'raàM; t^tta* le.froadt 
4* UD Wide AlkMb , pìaiitt degna di '(bSenere nti pèP» ^ééÙ, 

ÉqHo^ pèi^è:ptatfÀ' ìrclàle , piaiiu \iintei^ a diì lamico aU 
Mufc, ed*àna di. ottelle piante, che agli StCBiod atina 
4àia ì\ origine, ed il 'Mme . Era p^'cbiii{x>fta a Iibcet|i 
Aaiqwti .ddl'Àccadeiina.'e Èofopatft à maszi dj Fidtì; dte 
a tèmpo d*Qn leggiadid -baMo fiudao dtft<ibiitti, 4a dodici 
Umi COèvittod, che fiifoiio : / - : ; ' 

Sià.Oiy. Vt: tkCkAàCèiàl Sig. Co. Idigi AT6éÌ». \ ; 

fa de* Dada d* Abdria. ;T " 
Sig.D.PompeoPÌ€cobnita1# Sig. OtOc GiiiBlMdrf'eiieiorow' 
. Aragona 4c*Prli«l. di Valle; : . ^^iM^^ n ^ 
Sig. Co. Miccolò dt Strafddo. ^«g. flamW tbrg!ie& . , ' 
^ig Co.Gw: Bafttfta; CafteU 8ig. Miiick U£o idh Sto»» 



Siti. OtAppe •itgtcfc. . Sii;. Cfltim tyktftrdi . 

AiidSàBàsQ mwmàr. Sig. Match. Fraooerisotf il* A«> 

l the teooi , dwCitM4 5iiMtiMi Mtiwàk^ Sie» 

TfOBO cSfi^fi ptr J«M« MU Fornita propri«4'«iiM#» 
miai é mUm wm » ^ i^tfeiva vagtoicobafalioir Signori. 
^Ca BMftKX» «Aftm « MoapkNicscolèToiMMijQNh 
Vermò 4e& 4* Aréi. dìdato ri* Aroé. 

. L^ wca^mamcto poi rieUt aobili^M ri«ie Ami» imit 
. iMiioiimo Scjarioat f«ni«MMa3aa 'lo fpteadoto ioeaoiri feti» i 
biofolm^nKc , o MVttco rialto rio» Aa^ftfe fa«iigUeooU' ap^i 
f UodidlBoMi coigiaqglqmco rii aioeadat Ctgam potila Par* 
fona della SeleoiS.O&ANFi^MCIPESSA . A queftofi vol^ 
h alhideie col èioBaditote oonatito^ oa ballo, o 41 4ii 
Finiinr^ln «aninri flir il biììn formava(i da due, mentre 
'Se due haoidiaio Aàéèggitfinfi^da^iolby il^ile fpìegaé- 
iriol^ a foetit OHI 4l'4*'capo, om iòm i fiddi , le &cea 16- 
4ro fervire ora auaG di riegiio padiglione » on c^uafi di caai* 
fpo^paapòn&oàaìo alla'loto agilìfcà . Iflriliéi i rii law 1* op<m^ 
' zione^ li^cceaéraiiEa Stìàm tA ballo chi aveva maneggiate le^ 
bandiera , od al laaiiegeto ibg^noCb di quefte quei , eh* ave- 
vano ballato , così emulandoli a vicenda oclhidaAiiwaadci* 
. . 'ÌMOo > o nelta Itfgijtfirià del piede . *^ 

pumcò ué iut^ ìmi^itre y e poi hàUè àfiU, 
Sig« Utiore L£dMAROa MARTELLI ^Ji Acc. d* Armi. 

. Sallamw i» dm^ i^jéi gimimt^né c^n handierà, 
Sig. Agoftino Balbi. Sig.March. O. Maurilio di Friè. 

Kiaianevà fràctamto ancora in veduta l'albero trionfa- 
che avava fo^teouto le glorioTe d^ic Arme • Orqactìo do* 
. po TxMioct -d* aver fervilo a rapprefentarc uno degli orna- 
menti deir Àugulto TrorK> , fooMniniOr^ occa liane , e mate- 
sia d*efpnaierna altn molti, loiperciocchi ufcici fediciabaU 
^lare , e provedatifi da quella Pianta d* alcuni avanzi , cbc 
'^1 trovarono, de'paifati abbellimenti, con eilì alla mano ^ 
•io divacfe combinasioni di balio primieramente fecero vede- 
re m cifra i ,Nomi fauftuTimi VIOLANTE BEATRICE^ 
^SUdO^^ei^ GASTONE. Indi formaroao cioqu«^ 

A4 Coro- 
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Corone « Io fplendM deHe ))iHiti patte feritili to nella Serè- 
nìQìma Griui Prinaipefla Nimne col Saitgàe illaflrci parte 
a Lei provervco di ovOfo col fuo coDsiangicnieoto alla C^-, 
ra Realodi ToTcana.» se rcndbla Fontaii^A .rtfOfit^r, e sì 
glande. £ {bioiioii|DeUa.di Gootc a ttiolo 4tiV Olaodayv 
ideir AonoDia; 1 Blcneralc, Infejan dcHa digoif à di qocHà 
^Cafa SereiMiffima la Reale di ToftaM ^ tNl^akfa Reale. a 
iragiope deli* Ungheria godota già da Onone » Cjdella Sve» 
tta polfedQta al prefente dalla Cara. Palatina , e finalomce 
IMoiperiale ceouca già da LcMìDvìco >e Roberto : Edi que^ 
fie Cofooe rìveftiia più fii>bilaientè quella pianu gìonofii 
accrebbe poi per .tutto il nitaiieiite dell' AccadeoMa^-eMaff» 
£ÙL al luogo , ed aaimo agli opeaaaai * - . . / . 

Sìg.MafCli.OiioUiiio D'Olia. Sig Co. CARLO VVIELO* 

POLSRI Acc. di Lctt. 
JSg. Co. FRANCESCO Sig. D. ataranio Piccolomini 
VVifiLOPOSKi Acc di .d* ArafMMi de* Piiocipi di 
Lctt. Valle, 
Sig.Marcli.UigiBaUaiiNfrli. Sig. ALESSANDRO 

STROZZI Acc. di Lete. 
Sig. Co. Aatoaìo iladbia di Sig. Vàigm» Geoci. 
Cornigliano. 

ISigr Filippo Nini. , . :-. Sijg.Maich.D.MaQrhtodiPriè. 
Sig. AgoOino Bonn.' iig. Cav.Fr.Gìufeppe Aatooi» 

YafcoDcellos Pereira . 
Sig.Cav.Fr.FrancercoVa&oft» Sig. Vioceiiao AfiMOii* 

ccllos Bandcira. 
Sig. Agofììno Cavetti . Sig. Co. Gio: Battifla BartalL 
» Da tante Corone però il luftro y che nella SercnkT.nia 
Governatricc rifondeCi piìj proprio, e più iuo,^ quellodel 
trarr' Dia T origine da una si eccelfa Profapia, che oltre il 
farla Nipote di gratd' Avi, la congiurgc a' piì) grandi Mo- 
narchi dell' FiLiopa . L' impegno di rammentare qiàcAi pre- 
gj toccava alia Genealogia, Ta quale perciò, dopo avcr^at- 
.taccato al Real Trono per mano delT Italia T Albero Auga- 
ilo della Baviera , invita anche la Germania , la Francia , e 
la Spagna a txibuuxe qualche Ofoasieàiio^. e ps|riandp. cialP- 
. - . ^ cbcdttoa 
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theduna nella fiia propria ftftBa ^ U Otramàii ?f appeodè 
an Faftorale , ed «uà Spada ditife éa*'dtie vìretìii di lei 
^ Fratelli Seititàffiair Blettan% la Fràada m ;Gtalio 'ìm 
qyafi inviatole dal faccdlo Rd CrìfiiaDlffiiiiè di Lei Ffooi- 
potè ; e la Spagna vi fciiv» il Noma dii lllipp«» Rè^ClitlQi' 
fico Nipote delTa ncdefima* 

Lm Ctmukgìa r 
Sig. GIUSBPPB SPINOLA Acc. di Utt. ; 

UhMtu . > < * ti. . 
vSsg. GIACOMO BALBI . v 

.Sigt Go. Gittieppedi Strafoldo. . .. . i ^ 

Itf Francia. 

Sig. Co. FRANCBSCO VVIELOPOLSKI. . . . : 

Li/ Spagna, 

Sg. D. CIPRIANO ORTUSAUSIBGUti ; . C 

Se i Bavari Broi coMoro Komi» e coirinfegne delTa^ 
Maeftà recavano unto d^ ornameiim ali* Aggettò Troao , 

era manifefto .q|iantOi$t1l vi il Xaiebbe affittito di XpìmÉm 
re, fc vi fi foflero fcolpite le loro aiioni degne d^tììi 
mortale memoria . Prima però parve bene mettere qoafi in:* 
\ifta la Fama non tnaì Hanca nel publicarle : ed il vanto 
imitare la Qi;j||il|^djN4hN^^ moviqieiiti 
d^un ballo ^ ^ . . - i . '^l^U^^^h^màaML: 

... Sig. GIROLAMO BIELATO AflTeflbre. 

Si venne di poi ad efprimere ie iinprefe Tempri memo- 
labili fatte in guerra contro %Y Eretici ribelli a Dio, ed 
alP Impero; e fecefi con un fiero abbartinncAto , nel^quak 
moftrarono il loro coraggio ' 

Sig. Co. VITALIANO BER. Sig. D. CIPRIANO OR- 
* RETTI Acc. d'Armi. . TUSAUSTEGUl. . 
Sig. GiUS£P^£ SPINOLA^ Sig. Co. STETANO KOMO- 
• ^ ^ ROUSKI ACC. di Lett. ^ * 

Sig. GIACOMO BALBL Sig.- March-. Girolamo d Oria. 
Sig. Ignaaio^Marir ; /Sig. Ca CARLO VViELO- 

Sig. D. Luigi Ferreridé'Prin- Sig. Virginio Cenci, 
dpi; di Macerano . ' ' Sig.^ 
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Si'g. Filili^ Hm.. . : \ \ Sk^ Ok fhetdib nceéi\ 

g«g ci r» 4t GiHMW «fiBsra far U iht Hbiità, clie pUl 
«oli» cxNiisfift « ^ófcce «1 f AibMo V. 4> ua G». 

lillà r *. 

ENRICO BAUN « Vtfrfit. 

( Q fi wkniMvo di fa tapMie <tt pace eoi) iinfoli* 
.ri, che meiittrono t titoli Jeoelfi di fb m Albiito 111*41 
Sàvio ad Alberto UH. di <Sato a Goglieioio V. dtc nasi 
Woonicerto di totte le Vini ooa parve dotarfi afttimpei 
imitare, che eòo un pleoo^ od artsoaìoTo concertodt amS- 
cali ifonendt nel quale diedero (aggio della laèo periMi* 

Sig. Vit^QÌol3Mi . 

Sig. D. Luigi Iecftti4e* Prìncipi éi MMìmìu 

Sig. GIROLAMO BIELATO . 

^g. Ca FRANCESCO WLELOPOLSCt. 

Co. ENRICO BARDI di Vemio* 
iHg. Co. AMM Jiothif di Cofi^lMÒ« 

fiìg. D. Gheraido Ptccol9iBÌaM«AMM0d^fliwpi«Yà^ 
GIACOMO BALBI. 

La Qiaftixia , fìrrmr ^èOà , c6e a<riAe4i chi ben go- 
verna per regola delle «nom di lai , laoie fer lo più vederli 
dipinta per ornamento intoroo «I Seggio del Domiaaoré. 
V Equilibrio delle bilance che è fiaibolo di eaeila-Àojpiè 
al VIVO neir equilibrio della Picca giuooata a lolo . 
41 Sig. a GlMiiiéo «icoBiooMoi^ AMgooa4a*JMMlfl4l 
Valle. 

E perche due fono le paifi # «na compita ^uftif^.^ 
la prima tuct' amabile, ed d quella del premiare fa virtù ^ 
k fecomla rutta terribile, ed è quella «el punire ri Vitio 
•s* introduffero due operazioni , piacevole T uaa d* un balio 
io due 9 r Attt4 imtìi d*4io adito pariaieatc io due. 

• • • * 



Sig. Co: ENRICO BARDI Sig Prior LEONARDO 
di Vcrnio . M A RT E L L l N I. 

if Banerji. 

Sig. GIROLAMO BIELA- Sig. Co. VITALIANO BER* 

TO. RETTI . 

Sappiamo cfiTcre ftato coftume di molti , nel!' adornare 
i Troni il figurarvi anche un* Aquila per geroglifico non $ò 
fé della Maedà, per elfer quella U Regina de* Volatili; o 
pure della Potenza neceffaria a punire i colpevoli y per effec 
quella la miniera, de* fulmini . Comunque ciò (ia , s* adat- 
tava troppo bene un tal* ornamento al difegno delle noftre 
Belle Arti : E però parve che volefTe imitare i voli dt 
quelle ale, co* voli d* un ballo Tempre in .^ria*. 

Il Sig. Agodino Balbi. 
Effetto d' un giudo governo fuoP effcre la felicità co* 
munede* Popoli, i quali godono fpeCe volte di mirar cam- 
biati in iflromenti di publica utilità^ o. allegrezza quelli» 
che erano una volta fieri Oiomentt di guerri ; cofne d* aU 
cuni fi narra avercofiumato in tèmpo dt pace eoronatfi delle, 
loro medcfimc frezzc . Fìì agevole il Tivvifare un tal -pregiof» ' 
in un intreccio fei^ofo di Picche , è di Bandiere, al quale 
diè principio il Sig. Prior LEONARDO MARTFLLINl 
con una Bandiera maneggiata a foìò con quella def^rezza^ 
che poteva afpettarfi dopo la deflrezza di Lui modratai 
poco prima nel maneggio di due: Indi fi congiuofe ad ope- • 
rare cogl* altii^ i quali furono. ' . j »..Vfc ti i ù>:. or; »t 

He! mneffgi^ Ma Bandhru . -5. » , 'cTi;!I.cvi'j 
Sig. GIUSEPPE SPINOLA . J 1 . ; 

Sig. ALESSANDRO STROZZI . . , » A41 in^4M * 
Sig. D. CIPRIANO OR TUSAUSTEOUI-* j 

Hel maneffgio della Ficca. ^. ^ i -j^i 
Sig. Co VITALIANO BER^- Sig. D. Glicrardo Pìccolominì 

RETTI . • . ^d'Arag^de: Princ. di Valle. 

Sig. GIACOMÓ BALBf. feg. March. Niccolò Tolòm«. 

• Anche U Bafc del . Real rT^ooo vqltenr atlorwrto he; • 
B*lle Arti; ne con/enne lorb lungamìcnte deliberare qùàl 
dovcfle cfierne il lavoro , Bau appunto d' ogni Trono fa* 

pendofi 
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pendoli effere U:Tt(llOY^^ eli^ del 

bk^fjcpere chi pretìede -4 Accorre um^iy t, ^tdt^Ur fif^'ubi 
Dehneò \c maaicre fóavi dell' Amore con ua gestri bailo 

a Tolo. ....... < 

Il Sig, March. O. Maumitì di Friè:'^ ^ 
Come poi al conciliarfi V Amore nulla tanto v«le , 
qtianto una perenne benc6cenza, die a prb de* Sudditi cor- 
ra :dal Cuore, e dalla nunp d* un . Dominante [per fi mbolo. 
della qoaic il commun* ulo diptngie giacenti. a pie de* Troni 

I Fiumi colle loro urne Tempre aperte] le nolìre Belle Arti^ 
che avevano fperimentati pur troppo gPeifetti d'una liberale 
munificenza , fecero vedere in un ballo in iei efprefTo al vi- 
vo il moto de* Fiumi col loro correre , cricorrer^ in fc ftcf* 
ù yt fuccederfi , ed incontrarfì , e fuggirii deU' acque*.. 

Ballarono. ' <r 

Sig. GIROLAMO BIKLATO. ^^3*7 ' 

Sig. Co.VlTALIANO BERRETTI. v^' 
Sig. Priore LEONARDO MARTELLIMI. ' f 

Sig. Co. ENRICO BARDI di Vcjfftio ^^ii/* ^«u/ or,^^ 
Sig. GIACOMO BALBI . o^w-'i-l .: M --ff; 
Sig. March. Niccolò Tolomei . » ^^v.t-.'Mi < i i^ 

Il Timore comparve colle fuc fembianze pili fpavente- 
voli in un aiTalto feroce , in coi fecero V un* afP altro prò* 
vare il propiio coraggio ncll' efpugnar Pag jreffore 

II Sig.GIUSEPPE SPINOLA il Sig. GIACOMO BALBI.' 
^ Coir ultima operazione , che (h ttn continuo diverfa^ 

mente levarli in aria con Calti ora di paro ballo , ora P 
Cavalletto, ora «1 Fiocco, ù tentò T ardfta imprefa di ri- 
trarre alcun poco la fublimità de* pen5eri , e degli affetti , 
che d cosi propria di chi fiede alto sù t* Trono , «d 6 U 
fonte y onde provengono tutte le Virtti', che partorifcono poi 
la gloria del ben regnare . 

Ballarono , t faltarotto tmU Cavallktto ^ ed ut Fiocco. 
Sig.GIROLAMOBlELATO Sig. Co. ENRICQ «ARDI 

éi VénAò ' . - 

Sig. Priori SONARLO Sig. Mifdi.fliotot»tdfemeì. 
MARTEtLlNI. • 



♦ 



RETH. 

Sig.Adarch.Luigt BalIatìNertL Stg. Cav.Fr.Onrftpj^ Aacooit 

VafoooctHotf Pcffcinu ^ 
Anche fé altre Beffe Arti votfero jptrced|Nire l*oìoft 
dj adornare il Trono delta Sevinifitiu Gjvrnntiice , m*- - 
tribuendo a tal 6ne ^arj m^e^aòù luvon^ ^e aMvtiri alt* 
arffofnento, vedevanii «r^aii cam ordméataoti affa porta 
della Sala, co* quali davano tnfieme faf^oMIoArpiofim. 

Sig.Ca FRANCESCO 14. ERMANNO DI WLLAtl9- 
VA Acc. di Lett. ' , ^ ; ^ 

Sig. March. Girolamo D* Oria. ' / . .. : ; 

Sig. Pfior LEONARDO MARTELLINl- ... 
Sig. ALESSANDRO STROZZL - . 

Sig. Gio: Gualberto del Riccio. 

Keir Architettura Miìittfi * 
Sig. Co. STEFANO KOMOROUSKl . 
Sig. Matth. GiroUmo D' Ona . 
Sig. Prior LEONARDO MARTELLIMI. 
Sig. Co. Niccolò Piccdi . 
Sig. Cav. Fr. Giufcppc Antonio Vafconcellos ^ 
Sig. Cav. Fr. Franccìco Vafconalios Bandoir^j^ ^jj ' ; 
Sig. March. I>. Maurizio di Pnè. r. v . w - 

Sig. D. Franccfco Vafconcellos. " •■^^."^ 

Sig. Gio; Gualberto del Riccio. /;iv . 

Sig. Cav. Girolamo Placidi. . K^AXf.) . 7- ! ' 

Sig.Co.FRANCESCO M fi&MAMMO OlYUJLANOyÀ 

Sig. Co. CARLO VVf ELOPOLSm. r 

Sig. Vincenzo A ntioori. ; . ÌLI ' ^ 

S»g. Co. Giorgio PitWt , '^ • ^ -j'. *a ' ' 

Sig. Co. Giufeptie di Strtfoldo ^ C : : '/l V .. /. • ? 

S^g. Gio: Gualberto de) Riccio. • 

Sig. Co. Gio: Battifta Calkeirarii'J' r ^ ' ; • : 

Hit Dtfegtf im Pw*. ' • ' i 
Stg- Co FRANCESCO M.fiKMAKNOM VILLANO VA. 
Sig.Giulcppe Bngnjle. 
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«fr GIROLAMO BUELA^TO. , r . ^ •?> -1 

Sig. Co. STEFANO . .1 • ; 

-Sig/ 1ina«fo>ftn.f ; ''T .1 .| •! . . .^2 

Sig. fUìppo Nini. ^ / 

S»g. VirgiBÌò Cenci . » : 7 :: / 

Sig. Co Gio: Bactiaa Bartalt. S 
'Sigi Viactoio Antinori. 

Sig. Agoftìno Gavotti ^ 
Sig. D. Ettore Caraffa OiiCi d* Aodrìa* 

Sig. Co. Luigi Alfieri.' . - 

Sig. Co. Gio: Battila CaftelUni. 
Sig. Flaminio Borghefi . 

Sig. D. Pompeo Piccolominì d* Aragona de' Pnnctpi di Vaik. 
Sig. Cav. Fr. D. Carlo Cauffl dt' l>$skà Andrà. , 

Sig. Giafeppc Franchi . . ; 

Si^. Giufcppc Biigoolc. > . , 

sig. Aleflandro Gavotti . 

Helle DiffHte privMte ii Filofofia in Cafk. 
Sig. Co. FRANCESCO M. ERMANNO di ViiU|im^. 
Sig. March, Girolamo d' Oria . * * : 

Sig. March. Luigi Ballati Nerli . ' , 

Sig. Co. GiHfeppe di Strafoldo. 

Helle prtvM te di Scmoié . 
Sig. D. CIPRIANO ORTUSAUSTEGUI. 
Sii. Co. FRANCESCO M. ERMAN>4a di VUkoofa. 
Sig Co. CARLO VVIELOPOLSKI. • 
Sig. Co. FRANCESCO VVIELOPOLSKI . x 
Sig; Co. VITALIANO BERRETTI. ^ ' . > : 

Helk pubbli che di Lejrgc . 

jSig. Co; FRAf^CESCO M. ERMANNO di yiIUnovn. 

Pi mta la FtlofofiM . . . ■ 
Sig. Co. VITALIANO BERRErtl. 

Sig. Co CARLO VVIELOPOLSKI. . . 
Sig. Co. FRANCESCO VVIELOPOL<^KI . 
Sia.. Prior LEONARDO MARTELLINi . 

. . Sig. 



. Sig. Co: Giufcppe di Strafpldo . , > ' ^ 
. , Frdkehoricf$ttFr$fil - u 

Sig. D. Luigi Fcrreri de' . Principi di MafTerano. 
Sig. D. Gherardo Piccolortii ai d'Aragona de' Priocipi di Valle, 
Sig. Gio: Giacomo Vcncrofo. 
Sig. Vincenzo Ancinoii, ^ 
Sig. Filippo Nini. .• 
Sig. Agoftino Balbi . . : * • 

Frà Kutorici in Vcrp . 
Sig. Vincenzo AntinÒri, ' ' ' ' 
Sig. Agoftino Balbi v ^ \ 

Sig. Filippo Nini. • ' 

Frà^Vmmtifli in Fro/k. . * C 

Sig. Co. Gio: Baccifta Caftellaiii. 

Sig. Gio: Gualberto del Riccio . * ' 

Sig. Cav. Fra Carlo Gavotti . 

Sig. Giufcppe Franchi ; ^ ^ : x* 

Sig. Cavr. Girolamo Placidi. . ' ^; ' 

Sig. AlelTandro Gavotti . • :*• * 

Sig. D. Pompeo Piccolomini d* Arag. de* Prìncipi di Valle . 

Sig. Flaminio Borghcfi. \ ,* ' 

Sig. D. Ottavio Piccoloraini'd* Aragona de' Prìncipi di Valle, 

sig. Mario Cenci. 

Frà gV Umanim in Vcrfi. 
Sig. Co. Gio: Battifta Caftellaoi. . . . 
Sig. Co. Luigi A Inerì. ... 
Sig. Cav. Fra Francefco Vafconcellos Baodeira. 
Sig. Giufeppe Franchi . , ' . ' \ 

Frà Grammatici . 
Sig. Co. Bonifazio della Gheraidefca. ' : ' • 
Sig. March. Ugo della Stufa ... 

Nomi xii' quei Signori Collegiali, che fono ftati ammefS io 
queft' anno nel numero degl* Accademici Inoomi* 
nati , o de' Oindìdati . 
Frà gV Accademici ài. Lettere , 
Sig. Co. STEFANO KOMOROUSKI. 
Sig. Co. CARLO' VVlELOPOLSRI 

Sigi 
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Sig?Co. FRANCESCO VVIKLOPOLKi • 

Sig. ALESSANDRO STROZZI. \ ,^ , 

¥fi gt Aceaimtà i* Armi. 
Sig, C©. ENRICO BARDI di Vcrnio^ . 
Sig. Prior LEONARDO MARTELLINA 

Sig. Giacomo Balbi . " 
Sig* Majrch. Niccolò ToloQid . . 

M A E S t R I ; 

Che itìfegnana le Seiowe, tè Arti Cavaliere- 
fchc nel Nobil GattegiQ Tolanati* 

Teologia Scolaftica , e Morgh , Filofcfik , Hmemspkn / 
Geografia f Iftoridy Genealq^ùt^ Mt^im^ MWimm^^ 
Umanità y c Grammdt$»$ \ — • ^. 

Ordinaria CtvtU , e Cammm, 

V ItlsMfiM 9lg. Miaicnto Xawoh» Grifbi» » Ftibblka 

Lettore . 

Inftsimntkm CMAr, # Catmmké . 

L' llIudrilTimo Sig. Cav. BexnardUs> Perfetti » Pabblko 
Lettore . 

tjHgwa Tofhunm. 

V llIuftrKfimo Sig. Cav. Ercole Squarci^ Fabblica Lettole « 

Monfieur Jean Baptift« hécadoU . 

Lìngua Ffomi^p^, . • 
Monfìcur AitnÒ de Borde . 

Umgaa ZfOgHuoia»^ 
. Sig. Gimmo Zacchm. 

Architetfufa^ Fi»f^tÌ9dy ed Aritmstiea^ 
Sig. Antonio Vannetci. 

Vinwn^^ à Difigmo. 
Sig. Aatooio Buonlìllk. 

D/fe- 



